
 

CRONACA DI MODENA14 MERCOLEDI’ 17 FEBBRAIO 2010 GAZZETTA

 

LA PASSERELLA SU VIA EMILIA EST
 

Slitterà di mesi l’apertura
del ponte ciclopedonale
Sitta: «Ci sono le elezioni»

Slitta ancora di un paio di mesi l’inaugurazione del
ponte ciclopedonale in via Emilia Est, costato circa due
milioni di euro. La passerella sospesa sulla tangenziale
è conclusa da tempo, ma l’amministrazione comunale
non riesce a procedere al collaudo. L’assessore Daniele
Sitta nega vi siano problemi tecnici, ha dichiarato che
«è solo colpa della pioggia», ma intanto ha chiarito che
la pavimentazione sarà modificata: non più asfalto, ma
una copertura plastica molto più leggera.

Il ponte ciclopedonale in via Emilia Est, sospeso sulla tangenziale Pasternak: l’apertura rinviata a primavera

L’assessore, senza aggiun-
gere altri particolari sul ri-
tardo accumulato nell’aper-
tura della passerella - co-
struita per far attraversare
in sicurezza la maxirotatoria
- annuncia che «l’inaugura-
zione del ponte è prevista do-
po le elezioni regionali e non
prima, perché non abbiamo
bisogno di fare spot elettora-
li per far sapere che lavoria-
mo». Ora, oltre alla pioggia,
anche le elezioni. Dunque,
niente attraversamento sicu-
ro fino ad aprile, mentre il
collaudo doveva essere già
stato compiuto alla fine dello
scorso anno. A sollevare dub-
bi sui veri motivi del ritardo
era stato anche il consigliere
comunale Sandro Bellei (Le-
ga Nord), al quale l’assesso-
re spiega che con questa va-
ga precisazione sulla data di
apertura vuole «chiudere
questo dialogo che si avvia a
diventare sterile e di nessu-
na utilità pubblica». La chiu-
sura del dialogo resta comun-

que pirotecnica, dal punto di
vista del linguaggio usato
dall’amministratore: quelle
di Bellei, secondo Sitta, sa-
rebbero «elucubrazioni pri-
ve di fondamento». E ancora:
«L’arroganza è tutta sua e di
coloro che, pur non avendo
alcuna competenza sulla ma-
teria, insistono in tesi tecni-
camente ridicole ed etica-
mente offensive nei confron-
ti dei progettisti del ponte».
E conclude: «Sono dispiaciu-
to che il consigliere non con-
divida con me l’idea che si
tratti di un’opera di una cer-
ta bellezza. Chi ha occhi per
vedere giudicherà». In
realtà, l’opera non sarebbe
solo di una certa bellezza, in
quanto Sitta ha dichiarato
che il ponte «è il più bello d’I-
talia e d’Europa». Bellei ave-
va chiesto se il cambio di
manto stradale della passe-
rella fosse la causa del ritar-
do o la soluzione di eventuali
problemi sorti nelle fasi pre-
paratorie del collaudo.

 
URBANISTICA

L’assessore: è ingeneroso
attaccare l’architetto Romano
“Sono abituato a ricevere

insulti personali, ma non
accetto in alcun modo che
si facciano insinuazioni sui
professionisti di alto livello
che affiancano il Comune“.
Daniele Sitta, assessore
alla Pianificazione
territoriale, torna
nuovamente sull’episodio
che lunedì, in consiglio
comunale, ha suscitato
polemiche con la
consigliera dell’Italia dei
valori Eugenia Rossi.

“Nel corso della seduta -
argomenta Sitta - la
consigliera Rossi ha
insinuato che l’architetto
Marco Romano si è
prestato a firmare progetti
fatti da altri. In altri
termini, lo ha accusato di
plagio. L’affermazione è
molto grave, visto il profilo
della persona e visto il suo
curriculum”.

Marco Romano, 75 anni,
considerato fra i massimi
urbanisti a livello

internazionale, direttore
del dipartimento di
Urbanistica dell’Istituto
universitario di
architettura di Venezia, già
direttore artistico della
sezione italiana della
Triennale di Milano, è
membro del consiglio
superiore del ministero dei
Beni culturali.

“Si può pensare - rincara
Sitta - che un personaggio
di questa levatura si presti
a inciuci con l’
amministrazione
comunale? Consideriamo
una fortuna che il Comune
abbia potuto avvalersi
della sua collaborazione,
per diversi anni e del tutto
gratuitamente (solo i suoi
collaboratori hanno
ricevuto compensi, per
poco più di 28 mila euro).
Gettare ombre
sull’immagine e l’etica
professionale di Romano -
conclude l’assessore - è
ingeneroso e sgradevole”.

 

CONVEGNO

Mutuo sociale
Casapound: il Pd
venga e discuta

 

DOCUMENTO PSI

«Aree protette
per i bambini

e senza pericoli»

 
IL DIBATTITO

Bertoli sul problema stipendi
«Importanti sono le capaictà»

«Nello sport sono cresciuto con queste idee: chi gioca
male va in panchina e lo stipendio gli viene commisurato
in base alle capacità». Lo afferma Franco Bertoli, candida-
to Pd alle Regionali, intervenendo sul dibattito relativo
agli stipendi dei consiglieri regionali, sollevato da Matteo
Richetti capolista del Pd. Un dibattito che, secondo l’ex
pallavolista, «rischia di non cogliere il punto, a mio pare-
re centrale, della questione. Bisogna scegliere il merito di
chi è capace, e non quelli che vanno in campo o a lavorare
in un’azienda perché non hanno altre alternative. Biso-
gna scegliere cioè quelli che si impegneranno al massimo
per dimostrare che il loro stipendio è meritato fino all’ulti-
mo euro. In Emilia Romagna siamo gente pragmatica, con-
creta, che sa valutare la qualità delle persone. La democra-
zia ha un costo. L’importante è che il costo sia sempre ren-
dicontato e che sia commisurato al servizio offerto».

L’associazione
Casapound ha organizzato
sabato 27 febbraio alle 17,
nella sala conferenze di
piazzale Redecocca, una
conferenza per parlare
della proposta di legge sul
“Mutuo sociale”.
All’incontro
parteciperanno Alessio
Vandelli di Casapound
modeense, Andrea
Antonini responsabile
nazionale dell’associazione
e Michele Barcaiuolo (Pdl).

«Come già detto in
precedenza - dichiara
Alessio Vandelli - ci
auguriamo la presenza di
un consigliere del Pd, dato
che su un tema come
quello del diritto alla
proprietà della casa è
giusto che partecipino tutte
le parti politiche e le
istituzioni, auspicando che
si instauri un dibattito
costruttivo su un problema
che riguarda tutti i
cittadini, nessuno escluso».

«E’ mai possibile che a
Modena non ci siano spazi
protetti e recintati nei par-
chi pubblici dove bambini e
adulti possano giocare in-
sieme senza pericoli?»

E’ questa la domanda che
pone il Psi modenese alla
giunta in una lettera aperta
in cui si prende ad esempio
l’esperienza già fatta in al-
tre città italiane, a comin-
ciare da Verona dove le
aree sicure nei parchi sono
realtà a partire dal 1970.
«Nella nostra città - spiega
in buona sintesi il documen-
to del Psi - non esistono
aree pubbliche degne di
questo nome in buono sta-
to. Escrementi, rifiuti, botti-
glie rotte e persino siringhe
in piccole zone fangose vici-
no ai giochi. Bene, chiedia-
mo un’area recintata e pro-
tetta, magari dotata di una
piccola infermeria per le fe-
rite dei piccoli. Così le at-
trezzature sarebbero più
protette dai vandali»  

Iscritti Psi: Orlando liquida il partito
La base e tre sezioni criticano le trattative sulle regionali con il Pd

«Noi cancellati e ci chiede di scegliere tra 4 ex-comunisti e 2 ex-Dc»

C’è poco entusiasmo tra i
socialisti per l’esito della trat-
tativa con il Pd sulle candida-
ture regionali. A testimoniar-
lo la lettera di un gruppo di
iscritti che dissente con il
quadro roseo fornito dal se-
gretario Giovanni Orlando
che ha parlato di un diretti-
vo che ha approvato a larga
maggioranza (solo 2 contra-
ri) la scelta di appoggiare la
lista Pd e spingere per l’in-
gresso di Marcella Nordi nel
listino Errani (ancora in bili-
co). «La sostanza vera - scri-
ve in una lettera un gruppo

di iscritti - è che 8 membri su
21 hanno approvato le tratta-
tive segrete condotte a Bolo-
gna dai soli Cristoni Corsini
Orlando che portano a que-
sto: i socialisti debbono vota-
re il simbolo e la lista Pd. Al
danno si aggiunge la beffa,
se vogliono possono esprime-
re una preferenza scegliendo
tra 4 ex-comunisti e 2
ex-Dc...) In nessuna sede uffi-
ciale è mai stata discussa e
approvata questa scelta. Nes-
sun socialista è stato incluso
né a Modena né nel listino di
Errani». La conclusione di

questi socialisti è chiara:
«Nessuno avrebbe mai vota-
to una resa senza condizioni
che porta alla liquidazione
del socialismo modenese». E
le sezioni Ps di Sassuolo, car-
pi e Mirandola rincarano
con una lettera ad Orlando
in cui dicono «se la maggio-
ranza del direttivo fosse sta-
ta consultata per tempo, non
a cose avvenute, la bocciatu-
ra della vostra strategia sa-
rebbe stata sicura, solo per
amore dello Ps, per non ac-
centuare divisioni e sostene-
re la Nordi si è approvato...».

 

Pdl, convegno
sugli “sprechi
della sinistra”

“Gli sprechi delle ammini-
strazioni di sinistra” è il tito-
lo del convegno con Anna
Maria Bonacini, candidata
per il Pdl, che si terrà vener-
dì alle 20,30 in via Curie
22/A, nella sala civica del Vil-
laggio Giardino. Interverran-
no Cinzia Borghi, presidente
provinciale Circoli della Li-
bertà su “Le spese faraoni-
che delle regioni: il caso del-
l’Emilia Romagna” e Adolfo
Morandi, capogruppo Pdl, su
“Il bilancio preventivo del
Comune: continuano gli spre-
chi ed aumentano i prelievi”.
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